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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
DISCUSSO SUCCESSO COMASCO (2-1) 

i 

< K 

Un calcio di rigore 
decide al 90' tra 
Reggiana e Como 

MARCATORI: Scanzianl (C) 
all'IT, Correnti <C) autore
te al 17' del primo tempo; 
Lombardi (C) su rigore al 
45' del secondo tempo. 

RKGG1ANA: Memo 6; Parlali-
ti 6, D'Anglulli 5'a; Restel
li 6 {-, Carrera 6, Marini 6; 
Carnevali 6+ (dal 25* del 
s.t. ' Beccati), Savian 6 + , 
Sacco 6'z, Passaiacqua b'1», 
Francesconi 6— (N. 12: Ales-
sandrelli. N. 13: Donina). 

COMO: Rlgamontl B—; Tar-
delli 7, Melgratl fi; Corren
ti 6'.., Fontolan 51.., Garba-
ri ni 6; Giavardi 7, Scanzia-
ni 6, UlJvieri 3— (dal 28' del 
s.t. Martini), Lombardi 7, 
Pozzato 5+ (N. 12: Avaglia-
no. N. 13: Boldlni). 

ARBITRO: Levrero, di Geno-
va 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA. 3 novembre 

Il Como ottiene a Reggio 
più di quanto era nelle sue 
aspirazioni della vigilia e fran
camente anche più di quanto 
nveva seminato nell'arco del
l'incontro, grazie ad un calcio 
dì rigore quanto meno opina
bile concesso dal signor Le
vrero allo scadere di una ga
ra destinata a concludersi su 
quel risultato di parità, fissa
to nel giro di sei minuti nel
la prima frazione. Raccontia
mo subito il discusso e di
scutibile episodio: su allungo 
di Lombardi, Giavardi scatta 
in profondità ed entrato in 
area viene affrontato spalla a 
spalla dal libero Carrera e, 
quando l'azione dà l'impres
sione di doversi concludere 
sul fondo, finisce a terra. Stu
pore generale per la conces
sione della massima punizio
ne che Lombardi si incarica 
di trasformare. 

A ritroso, da un gol al

l'altro, dato che i cenni di 
cronaca si aprono proprio con 
la prima segnatura comasca 
avvenuta al l ' i r . Lombardi 
tocca lateralmente a Scanzia-
m un calcio piazzato conces
so per un fallo di Savian sul
lo stesso interno ladano, che 
infila rasoterra nell'angolo al
la destra di Memo. Il pareg
gio granata giunge sei minuti 
dopo su incursione di Parlan
ti, la cui conclusione da una 
ventina di metri, dopo uno 
scambio con Carnevali, rim-
palla su Correnti, subisce una 
strana traiettoria a parabola 
e « uccella » Rigamonti, inop
portunamente fuori dai pali. 

• La Reggiana insiste all'of
fensiva. intessendo trame co
rali ben congegnate e a buon 
ritmo, difettando tuttavia in 
fase conclusiva ove non rie
sce a raccogliere, o meglio 
non sa raccogliere, in propor
zione alla mole di lavoro svol
ta in impostazione, e sciupa 
due favorevoli occasioni con 
Francesconi (25') e Passaiac
qua (29'). 

Al 44' poi l'arbitro annulla, 
a ragion veduta, una rete di 
Francesconi. per fallo in ele
vazione su Garbarini. Nella ri
presa lt Reggiana tende sem
pre più a disunirsi, perdendo 
lucidità e coordinazione, men
tre nel contempo sale di mol
to il rendimento del centro
campo ladano e il velocissi
mo Giavati ha modo di por
tare più di una minaccia alla 
rete di Memo sgroppando ne
gli ampi spazi concessi dai 
disordinati attacchi granata, 
poi l'azione finale con le i-
nevitabili discussioni e pole
miche destinate a tenere ban
co nei commenti del dopopar
tita. 

A. L. Cocconcelli 

Con uni doppietta di Ferriti j 

77 nuovo Avellino 
vince e convince 

contro l'Atalarita 
MARCATORE: Ferrari al 36' 

del p.t. e al 13* della ripresa. 
AVELLINO: Piccoli fi; Lo Goz-

zo 7, Ceccarini 8; Cappellet
ti 8, Facco 7, Reali 7; Schil-
Uro 6, Improta 8, Ferrari 8, 
Fava 7, Petrini 7. 12. Mar-
son, -13. Albanese, 14. Sai-
pini. 

ATALANTA: Cipollini 7; Per-
cassl 6, Divina 7; Mastropa* 
siimi 7, Andena 6; Marchet
ti 6. Gaiardi 6, Vernacchia 
f», Musiello 5, Russo 6, Riz
zati 5 (dal 28* del s.t. Gat
telli s.v.). 12. Tamburrini, 
13. Lxignan. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 3 novembre 

L'innesto dei nuovi acquisti. 
il rientro di Fava, il lavoro 
umile, a tutto campo, di Im
prota (ben sorretto questa 
rotta dai compagni) ha lette
ralmente trasformato l'Avel
lino che, oltre a giocare con 
la consueta grinta e velocità, 
ha avuto idee, schemi, e una 
forza penetrativa inconsueta. 

Già al 2' l'Avellino andava 
vicino al gol con Fava, il 
quale, dopo aver magistral
mente triangolato con Ferra
ri, tirava, ma la sua conclu
sione finiva in angolo, deviata 
dalla schiena di Divina. Al 5' 
prima Marchetti respingeva 
un tiro di Ferrari, poi Cipol
lini deviava in angolo un suc
cessivo tentativo di Petrini. 
Al V Vernacchia si produce
va in un assolo, con una bel
la conclusione: Piccoli devia
va in angolo. Al 17' Petrini 
traversava dalla destra, Fer
rari raccoglieva e serviva lo 
accorrente Fava il cui tiro 
colpiva in pieno il palo. Lo 
stesso Ferrari, in acrobazia, 
raccoglieva e tirava nuova
mente: altro palo. Al 30' ve- 1 

niva avanti Cappelletti, non 
vedeva compagni smarcati e 
tentava la conclusione da ven
ti metri. Cipollini si tuffava 
e parava a terra però senza 
trattenere. Andena a scivolone 
anticipava Ferrari. . 

Al 26'. a " circa trenta me
tri dalla porta atalantino, 
Percossi atterrava Petrini. 
Improta si incaricava di bat
tere il calcio piazzato serven
do a lato Ferrari. Il centra
vanti lasciava partire un tiro 
angolatissimo e con eccezio
nale violenza che si insacca
va. Al 39' stupenda combina
zione, in contropiede, tra Pe
trini, Schillirò e Ferrari, 'con 
Andena che anticipava di JIUO-
vo il centravanti avellinese. 
At 43' lungo lancio di Petrini 
per Fava, che in corsa tira
va basso al vertice dell'area. 
Cipollini deviava m angolo a 
fatica. 

Nel secondo tempo l'Avelli
no continuava a premere. Al 
13' Cappelletti lanciava Lo 
Gozzo in posizione di ala de
stra. Il terzino giungeva sul 
fondo e traversava, Ferrari 
saltava più in alto dei difen
sori e metteva a segno la sua 
seconda rete di testa. 

Al 20' altro contropiede a-
vellinese. Fava giungeva in a-
rea atalantino, fermava la pal
la con il petto, quando Ma-
stropasqua con le mani gliela 
deviava. Al 27' Vernacchia elu
deva la sorveglianza di Cec
carini, fintava un cross e la
sciava partire un forte tiro 
che andava a picchiare con
tro la traversa. Al 30' stupen
da triangolazione Petrini-Fa-
va-Petrini. l'ala entrava in a-
rea e tirava. Era motto bravo 
il portiere Cipollini a parare 
la conclusione insidiosissima. 

Antonio Spina 

Nel vertice del basket si rimescolano le carte 

Ighis: netta vittoria a Cantù 1 -s. 

L'Innocenti boccia la Sinudyne 
Grande protagonista dell'incontro Bob Morse, au
tore dì 44 punti - / canturini inferiori all'attesa 

••, • • >• t> •• -

FORST: Recalcatl l i . Meneghel 4, 
DrlU Fiori 21. Lienhard 13. Mar-
turati 13, Heretia 1. Farina. Non 
entrati Gattini e Tombolato. 

KiMS: K use onl lì, /.anatta 10. 
Morse 44, Ossola 4. Meneghin 
13, Blsson 6. Non nitrati: Rizzi, 
(iuako. Salvaneschi, Carr<*rla. 

ARBITRI: Albanesi di Busto Arsi-
zio e Solenghl di Milano. 
NOTE Spettatori circa •'» mila. 

Uscito per cinque falli: Meneghin 
al 14' del secondo tempo Asse 
«nato a Pierluigi Marzorati l'Ostar 
Algida '73-74. 

Bob Mori*. 

RISULTATI 
SERIE « A » 

A Cagliari- IBP batte Brill 78-73; 
a Rieti: Mobilquattro batte Brina 
84-83; a Cantù: Ignis batte Forst 
8.1-69; a 'Milano: Innocenti batte 
Sinudyne 96-85; a Vicenza: Canon 
batte Duco 80-77; a Bologna: Alco 
batte Snaidero 95-77; a Napoli: 
Sapori batte Fag 62-59. 

Ignis punti 14; Forst e Sinudy
ne 12; Innocenti IO; Mobilquattro, 
Canon e Sapori 8; Snaidero e Bri
na 6; Duco, Alco, IBP 4; Brill 2; 
Fag 0. 

Superato il Lecce nel derby pugliese: 1-0 

Il Bari si impone 
ma soffre per 82' 

Io vittoria siglata dall'acquisto di novembre Troia 

MARCATORE: Troja (B.) al 
37' del secondo tempo. 

BARI: Mancini 6; Cazzola 6, 
Galli 6; Consonni 64-, Spimi 
7, Sciannimanico 6; Sfari
ni 5 (dal 28' s.t. Rosa, s.v.), 
Giannattasio 6+, Troja 7, 
D'Angelo 6+ , Florio 6. 12. 
Bertonelli, 14. Ludwig. 

LECCE: Tarabocchia 6; Lorus-
so 6, Loseto 6+; Materazzi 
6, Loprieno 5, Di Somma 6; 
Carella 6. Zoff 7, Montene
gro 6, Toscano 6+ (dal 29' 
s.t. Rossi, s.v.), Nastasio 6. 
12. Amata, 14. Tornese. 

ARBITRO: Mascia, di Mila
no 7. 

SERVIZIO. 
BARI, 3 novembre 

Il Bari, facendo affidamen
to pieno sui due acquisti no
vembrini della levatura e del
la esperienza di Giannattasio 
e Troja. si è presentato di 
fronte al pubblico amico (en
ea 23.000 presenti sugli spalti) 
in un derby carico di agoni
smo ed emozioni, che vedeva 
di fronte il Lecce che, al pa
ri del Bari, non nasconde le 
proprie ambizioni di primato. 

La partita è stata combattu
ta a tutto campo e con fre
quenti cambiamenti di fronte. 
• Il Bari, però, ha dovuto a-
spettare ben 82 minuti prima 
di riuscire t concretizzare il 
vantaggio con un bel gol di 
Troja. La rete è scaturita da 
una punizione battuta dallo 
stesso Troja; il pallone, ribat

tuto dalla barriera, è stato in
tercettato dt Giannattasio che 
l'ha passato a D'Angelo che, 
dalla sinistra, ha rimesso al 
centro dell'area leccese; la 
difesa salentina ha pasticcia
to un po' e così il centravan-
to barese, lesto e freddo, ha 
infilzato il pur bravo Tara
bocchia. , 

I giocatori leccesi hanno 
protestato a lungo (secondo 
loro Troja si era valso di un 
braccio per stoppare la palla 
ed era anche in fuorigioco), 
ma all'85' avrebbero potuto pa
reggiare con Nastasio che, 
vincendo un contrasto con 
Spimi, ha saltato tutta la di
fesa barese e con rabbia ha 
scagliato la sfera rasoterra 
verso l'angolo destro di Man
cini; il pallone è andato a fa
re la barba al palo, mentre 
Mancini era già battuto. 

Nel primo tempo, va notato, 
i baresi hanno quasi raggiun
to l'obiettivo della segnatura 
con D'Angelo che di testa al 
6' ha indirizzato a rete, rac
cogliendo un cross di Sigari-
ni. Da parte leccese oltre al 
tentativo di Nastasio di cui 
abbiamo parlato prima, si so
no distinti Montenegro e ad
dirittura il terzino Loseto 
(barese, ex del Bari, che ha 
fatto una partita molto pole
mica) i quali in più occasioni 
hanno tentato di superare la 
attenta difesa barese, senza 
riuscirci. 

Gianni Damiani 

Onesta partita del Riccione che merita il pari (0-0) 

Resta «in bianco» 
il solido Modena 

Qualche difficoltà nella ripresa per la capolista del girone 

RICCIONE: Garzelli; Cantelli. 
Schlano; Mucclni, Dradi, 
Cioncolini; Varcarlo, Canna
ta, Bosdaves, Galletti, An-
geloni. (12.o Pasi, 13.o Lau
rent!, 14.o Barattoli!). 

MODENA: Geromel; r Piaser, 
Matricciani; BeUotto, Gibel-
lini, Marinelli; Colombini, 
(dal 42' s.t. Boscolo), Rago-
nesi, Blaslg, Zanon, Belli
nazzi. (12.o BandierL 14.o 
Borsari). 

ARBITRO: Terpin di Opicina. 
RICCIONE, 3 novembre 

Risultato in bianco fra Ric
cione e Modena al termine di 
un incontro che non ha mol
to entusiasmato il folto pub
blico presente sugli spalti. Il 
Modena, che era molto atte
so alla prova dopo te brillan
ti prestazioni che gli avevano 
permesso di raggiungere so
litario la vetta della classifi
ca, ha confermato un solido 
impianto di squadra con una 
validissima linea di centro
campo, nella quale fanno spic
co il mediano BeUotto e il re
gista Zanon, ma anche deno
tato una carenza in fase di 
realizzazione ed alcune incer
tezze in difesa. 

Dall'altra parte il Riccione, 
con una onesta prestazione, 
non ha per nulla sfigurato, 
mettendo ripetutamente in dif
ficoltà, specie nel secondo 
tempo, i più quotati avversa
ri. Oltre a Muccini e Galletti, 
tradizionali punti di forza del
la compagine romagnola, si è 
messo in evidenza l'ultimo ac-

l quisto, Gannata, 

' Ora, un po' di cronaca. Nel 
primo tempo parte di slancio 
il Modena, che già al 5' su pu
nizione con Blasig obbliga 
Garzelli ad un difficile inter
vento. Insistono i canarini, 
che creano altre « pericolose 
occasioni sotto la porta del 
Riccione all'8' con Bellinazzi 
e al 13' con Zanon e al 15' 
con Blasig, la cui conclusio
ne viene deviata in corner. 

Il Riccione in questa fase 
non riesce ad organizzare una 
valida risposta e solo di rado 
si affaccia in area avversaria, 
sempre comunque con scarsa 
efficacia, se si esclude un pe
ricoloso tentativo di Galletti 
al 33'. Il primo tempo si con
clude con un Modena in ca
lando. 

Alla ripresa delle ostilità, il 
Riccione rompe ogni indugio 
e si proietta in avanti facen
do correre grandi rischi alla 
porta difesa da Geromel. Al 
secondo Galletti al 9' Angelo-
ni. al 10' Galletti e all'ir Vac
cario si producono in tenta
tivi che solo per errori degli 
attaccanti non si trasformano 
in reti. 

Nella seconda parte della ri
presa il tono della partita sca
de e nessuno dei due conten
denti riesce a rendersi peri
coloso, se si eccettuano un 
gol annullato a Colombini per 
fuort gioco al 26' e un calcio 
di punizione di Blasig allo 
scadere del tempo, che obbli
ga Garzelli a sfoggiare tut
ta la sua bravura. 

I. d. e. 

A: raggiunto il Sant'Angelo 
B: Modena (pareggio) alle strette 
C: Catania più saldo in testa 

Il S. Angelo Lodigiano 
è uscito imbattuto anche 
dal campo di Bolzano, a 
conferma che ta matrico
la di lusso del girone A 
è ormai in grado di com
petere con le migliori per 
la promozione. Fra que
ste l'Udinese, che batten
do il Mantova, ha raggiun
to il S. Angelo in cima 
alla classifica. 

Fra gli altri risultati 
da segnalare i successi del 
Venezia e del Piacenza 
(rispettivamente sullo Ju
nior Casale e sulla Solbia-
lese) che rilapciano in 
classifica lagunari ed emi
liani, mentre all'ordine del 
giorno dell'ottavo turno va 
messa la Clodia Sottoma
rina, che è andata a vin
cere a Vigevano e che 
grazie ai due punti con
quistati, si porta in otti
ma posizione di classifica. 

Si è rifatto tiro il Lecco 
(a spese della Mestrina) 
mentre continua a delu
dere il Monza (stentalo 
pareggio a Vercelli), una 
squadra che sembra ben 
lungi dal recitare quella 
parte di protagonista che 
molti le assegnavano al
l'inizio del campionato. 

Nel girone B acque in 
sommovimento. Il Mode
na . ha paregigato a Ric
cione (e non è certo ri
sultato clamoroso), ma lo 
Spezia non s'è fatto im
pressionare dalla Torres, 
mentre il Rimini è anda
to addirittura a vincer* a 
Giulianova. E poiché il 
Grosseto ha fatto suo con 
facilità l'incontro con la 
Novese (mentre il Livor
no è stato costretto al pa
reggio casalingo con la 

Massese), ecco che la mu
ta degli inseguitori della 
capolista si è fatta sotto, 
tenendo apertissimo il di
scorso della promozione 
che il Modena, con i suoi 
recenti «exploit» sembra
va avesse intenzione di 
chiudere al più presto. E 
subito dietro incalza la 
Lucchese tn attesa di tem
pi migliori, mentre il Giu
lianova sta rotolando in 
modo preoccupante verso 
le posizioni basse della 
classifica. Ancora una 
sconfitta per il Pisa (ma 
dove vanno i toscani?) 
mentre il Chìeti (pareggio 
a Ravenna) sta tentando 
di rimontare. 

Utile pareggio per il Ca
tania a Trapani, che con
sente agli etnei di mante
nere solidamente il prima
to, tanto più che il Mes

sina è caduto inopinata
mente sul campo di Cro
tone. Avanza però il Ba
ri (che, dai e dai, è fi
nalmente riuscito a batte
re il Lecce ) e mantengono 
le posizioni il sempre più 
sorprendente Benevento 
(pareggio in casa con il 
Marsala) e il Siracusa (un 
punto d'oro ad Acireale), 
mentre la sconcertante 
Reggina sembra abbia vo
glia di tornare in lizza 
(vittoria sulla Turris). 

E' finalmente esplosa la 
Nocerina (quattro a zero 
al Cvntia Gemano), che si 
sta avvicinando a grandi 
passi alle posizioni di te
sta. Fra gli altri risultati 
da sottolineare it succes
so del Fresinone sulla Sa
lernitana, del Sorrento sul
la Casertana. 

Carlo Giuliani 

1-1 nì\'« Ardenza » 

Botta e 
risposta 

tra Livorno 
e Massese 

MARCATORI: Mondello (L) al 
2' del primo tempo, Podestà 
(M) al 3'. 

LIVORNO: Mascella; Martin, 
Giulianini; Salvadori, Guer-
rini. Moro; Graziani, Lom
bardi (dalla ripresa Mar
telli), Gracchiolo, Torresa-
ni, Mondello. 12.o Tuccella, 
14.o Zanoli). -

MASSESE: Grassi; Zanella, 
Podestà; Vinazzani, Raschi, 
Vitali; Cini, Orlandi, Bor-
zani, Neri (dal 19' p.t. Bel-
lucci), Bongiorni (12.o Bra
vi, 14.o Multi). 

ARBITRO: Lops, di Torino. 
DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 3 novembre 
La Massese costretta a gio

care in dieci uomini per set
tantacinque minuti di gioco 
in seguito alla espulsione di 
Zanella avvenuta al quarto 
d'ora del primo tempo (brut
to fallo su Gracchiolo e pro
teste contro l'arbitro) è riu
scita egualmente a strappare 
un prezioso punto sul temi
bile campo dell'Ardenza. Va 
aggiunto che ai bianconeri è 
venuta a mancare appena cin
que minuti dopo l'espulsione 
del terzino destro l'apporto 
della mezz'ala Neri rimasta 
infortunata in uno scontro. 

Quando si verificavano que
sti due episodi che avrebbe
ro offerto la vittoria su un 
piatto d'argento a chiunque 
avesse praticato un minimo di 
calcio ragionato il risultato 
era già sull'1-1 a seguito di 
una botta e risposta avvenu
ta quando ancora le squadre 
stavano prendendo le rispet
tive misure. La prima rete per 
il Livorno cadeva infatti do
po solo due minuti di gioco 
grazie a una serie di precisi 
scambi al limite dell'area av
versaria tra Graziani e Mon
dello e che questi riusciva fe
licemente a concludere da so
lo davanti al portiere con un 
tiro freddo e preciso. 

Non passa un minuto e la 
Massese metteva tutti d'ac
cordo con una bella rete di 
Podestà che spintosi in avan
ti girava in rete in preciso 
cross da sinistra del bravo 
Borzani. Rimasti privi di un 
uomo e costretti a rivedere le 
marcature per il brutto infor
tunio capitato a Neri gli ospi
ti si chiudevano in una dife
sa prudente ed elastica nelle 
cui maglie l'attacco amaran
to finiva malamente con il 
perdersi. Anziché, infatti, a-
prire il gioco a ventaglio per 
sfruttare a dovere la supe
riorità numerica gli amaran
to si ostinavano per tutto lo 
incontro a portare la palla al 
centro. 

Nella ripresa da registrare' 
un bel colpo di testa di Grac
chiolo al 4' fuori di poco se
guito da una bella replica di 
Vitali che Mascella alzava in 
angolo; al 13' una mezza ro
vesciata di Graziani che lam
biva il palo. Proprio allo sca
dere del tempo • il Livorno 
mancava una vera occasione 
da rete con Guerrini che di 
testa spediva sull'esterno del
la rete a portiere battuto. 

r. b. 

SERVIZIO 
CUCCIAGO, 3 novembre 

AU'Ignis è bastato quel su-

Kerman di Bob Morse — che 
a chiuso il match con un bot

tino di 44 punti — per mette
re in ginocchio una Forst che 
non era certo quella vista e 
applaudita contro l'Innocenti. 
Quella di oggi a Cucciago non 
è stata una partita splendida, 
giocata con ritmo e tecnica a 
livello di « show » americano, 
come invece qualcuno si aspet
tava. 

Forse Forst-Ignis — incon
tro fra le due « vere » candi
date allo scudetto — ha lascia
to la bocca un po' amara, poi
ché la compagine di Taurisa-
no non si è espressa per quel
lo che realmente vale. Dunque 
non ha sbagliato chi diceva 
che la squadra conturina a-
vrebbe incontrato i campioni 
di Gamba senza alcun timore 
reverenziale. 

La Forst invece è apparsa 
molto nervosa, deconcentrata, 
sprecona al massimo ed im
precisa all'esasperazione. 

Cosi per l'Ignis, in salute 
fisica, serena, felice di non 
accumulare troppa fatica in 
questa prima parte di una sta
gione troppo lunga, non è sta
to assolutamente difficile li
quidare la Forst, Forst che 
mister Gamba temeva assai. 
Diceva poco prima del match: 
« Vince chi sbaglia meno, o 
chi riesce a far sbagliare di 
più l'avversario ». Aveva dun
que ragione Gamba. La Forst 
ha sbagliato moltissimo e lo 
incontro è finito 83-69 per i 
varesini. 

Inutile dire che Bob Morse, 
con i suoi 44 punti (22 su 
30) è stato il grande protago
nista della giornata. L'ame
ricano non ha sofferto la mar
catura di nessuno; ha tirato 
da qualsiasi posizione, con bel
lo stile, da autentico campio
ne, insomma, quale egli è. 
Dunque è stato Morse a man
dare in « tilt » una Forst che 
probabilmente era già in «tilt» 
ancor prima di scendere sul 
«parquet». Per la verità il 
primo tempo è stato abbastan
za equilibrato (42 a 33 per la 
Ignis). 

Scontate le marcature: Me-
neghin-Lienhard, Bisson-Della 
Fiori, Morse-Farina (poi Mene-
ghel), Ossola-Marzorati e Ru-
sconi-Recalcati. Appare ner
vosa la Forst che, fra l'altro, 
si vede ingiustamente appiop
pare dai signori Albanesi e 
Solenghi falli inesistenti. Ri
dicoli i due falli a carico del 
pivot Lienhard. Pure ridicoli 
i due falli « regalati » a Recal
cati. 

Morse gioca in tutta libertà 
(18 punti nel primo tempo) 
prende in giro, a suo piace
re, Farina che, solitamente, ha 
sempre marcato bene il Bob 
avendo lo stesso passò. «Tau» 
appiccica allora al biondo del-
l'Ignis Meneghel, ma la musi
ca non muta. Lienhard è im
bambolato e inghiotte cane
stri d'oro. Stesso discorso per 
Recalcati, Farina e Meneghel. 

Il secondo tempo ' (al 5' 
50-37, al 10' 58-44, al 15' 71-51) 
è un monologo dell "Ignis (ot
tima la difesa con Bisson e 
Zanatta) o meglio di Morse. 
Ogni tanto fa qualche cosi
na Meneghin (carico di falli) 
che soffre, ma non eccessiva
mente, della confusa guardia 
di Lienhard. L'unico della 
Forst che non ha deluso è 
Della Fiori; il finale è stato 
davvero commovente (quattro 
canestri a circa tre minuti e 
mezzo). Sei meno a Marzo-
rati, lucido solo nella prima 
parte. Diceva Gamba alla fi
ne: «Ho chiesto ai ragazzi di 
giocare come se fosse - un 
match da finale. La Forst, 
probabilmente, ha preso l'in
contro sotto gamba. E ciò lo 
ha pagato caro ». 

Pino Beccaria 

/ milanesi in svantaggio trovano il modo di rimedia
re - Fermati i lunghi, cala Me Milieu e svetta Hughes 

* * 
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Kim Hughes, mattatore ieri con
tro la Sinudyne. 

INNOCENTI: Benatli. Irllinl 10, 
Brumali! 20, lluglies 21. Blan-
ini 22. Frrracinl 21, Vecchlallu, 
Rossetti. Uorlenghl. 

.MNUDYMC: Albonlco 2, Valenti 2, 
Atitoiit-Hi 12, McMillen 31, Sera
fini 18. Ht-rtolotU 1G, Violante, 
Toninias-siiil, Benelli, Hoiidiuku. 

ARBITRI: Hlippone e Cagndzzo di 
Itonili, i , 

NOTE: Palnlldo al completo. 4 500 
spettatori. Incasso 5.800 000. Gio
catori usciti per 5 falli: Albonlco 
della Sinudyne. Tiri liberi: Inno
centi 6 su 10; Sinudyne 9 su 12. 

MILANO, 3 novembre 
Se lo facessero giocare con 

il grembiule a quadrettini e 
un grosso fiocco azzurro al 
collo sarebbe perfetto. Sulla 
fronte sembra aver stmpato: 
« sono il primo della classe ». 
Si chiama Tom McMillen, è 
alto 2 metri e 10 cm, è costato 
tanti di quei milioni che han 
fatto fatica a contarli, ma og
gi, pur avendo segnato 31 pun
ti, non è riuscito a portare 
la Sinudyne alla vittoria. 

I bolognesi sono stati scon
fitti 96 a 85 dall'Innocenti non 
certo al meglio della condi
zione. Anzi, al 15' del primo 
tempo, più d'uno s'è portato 
le mani davanti agli occhi per 
non vedere quello che succe
deva in campo. I milanesi 
bembravano aver perso com-

Battuta di misura la ùuco f#0-77J 

La Canon prevale 
nel «match» veneto 
/ mestrini, in vantaggio al termine del primo tempo, «bru
ciati» nella ripresa • Partita fallosa e arbitraggio lacunoso 

G4NON: Medeot 13, Carrara 12. 
Milani 5. Christian 24, Bufalini 
2, Barbazza, Gorghetto 10, Frez
za, Riso. Spillare 14. 

DtCO: Bertinl 8. Quinavalle 15, 
Dalla Costa 1. Cedolini 12. Gor-
ghetto. Villalta 21, Meler 18. 
Ruzzavo 2, Pascucci, De Stefani. 

ARBITRI: Giovanni e Mttorio 
Ugatti di Salerno. 
NOTE: spettatori 3000. Usciti per 

5 falli: Villalta. Bertini, Spillare. 
Bufalmi, Carraro. 

SERVIZIO 
VICENZA. 3 novembre 

Beh, a dirla tonda, non ci 
è sembrato che in questa bat
taglia in famiglia abbia fat
to eccessivo spicco lo spirito 
fraterno! E* risultato infatti 
vero che i due quintetti vene
ziani, una volta trovatisi di 
fronte sul campo, frantuma
vano ogni « amorevole » con
siderazione psicologica per 
concentrarsi tutti sulle « ne
spole » da scambiarsi vicen
devolmente nel - corso della 
lotta. Sulla calda scia di que
sti propositi si aveva un av
vio spietato con ricco con
torno di colpi duri, plateali 
spintoni e acidi battibecchi, 
il tutto agevolato da una col
lezione enorme di errori arbi
trali. 

Insomma, un autentico ma
rasma che nulla aveva a che 
vedere con il basket puro. In 
questa autentica breccia ner
vosa la Duco riusciva, con 
un passo più veloce degli av
versari. a portarsi subito in 
testa (al 5' 18-7) ed insiste
va mettendo un po' in crisi 
la difesa della Canon, la 
quale tra l'altro, nei suoi più 
lenti ritorni falliva banal
mente molti canestri. Al 10' 
ancora i biancoblù in vantag
gio per 28 - 18. Al 15': 38 - 26 
con dodici punti avanti riu
scivano a tenere un cenno 
di ritorno dei granata, per 
concludere questo primo tem

po in testa per 46 - 37. 
Nella ripresa si aveva un 

andazzo un po' più ordinato 
e la Canon cosi si raccapez
zava meglio e in pochi mi
nuti « bruciava » il vantaggio 
della Duco, tanto che a 7' dal 
termine era in testa 69 - 63. 
Nell'incandescente maratona 
finale il basket ritornava rug
by. tuttavia la maggiore espe
rienza della Canon aveva la 
prevalenza cosi da riuscire a 
condurre a termine il « terri
bile » match 80 - 77. . 

Marino Marin 

Venerdì a Milano 

Arcari contro 
il portoricano 

Papo Villa 
MILANO. 3 novembre 

Bruno Arcan si npresenterà ve
nerdì al pubblico milanese dopo 
sette anni. Il suo ultimo incontro 
nel capoluogo lombardo avvenne 
infatti il 5 dicembre 1967 e pro
prio al Palalido. In quell'occasio
ne egli battè il negretto Lex Hun-
ter ai punti. Questa volta, dopo 
una lunga parentesi di campione 
prima d'Europa e poi del mondo, 
Arcari se la vedrà con il portori
cano Papo Villa, elemento che si 
è messo in luce con un pareggio 
con il fortissimo mulatto' messica
no Zuniga, che ha due v>'torie su 
Inrsh Pat Murpny, un successo 
prima del limite contro Dino Del 
Cid. una onorevolissima sconfitta 
ai punti contro Clyde Gray. che è 
stato il più valido antagonista di 
Napoles fra i pesi welters aspiran
ti alla corona mondiale. Papo Vil
la non ha mai perduto prima del 
limite, nemmeno per ferita. 

Un avversario pertanto che può 
dar vita ad un valido combatti
mento con Arcari. 

pletamente ogni capacità ra
ziocinante. Bianchi aveva sba
gliato tre tiri di seguito, lei-
lini si faceva bruciare sullo 
scatto persino da Antonelli e 
Hughes, dimenticato da tutti, 
andava a cercarsi i palloni 
quasi all'altezza del centro
campo. . » 

In due minuti il punteggio 
di 29 a 26 per l'Innocenti si 
mutava in 38 a 29 per la Si
nudyne. Sembrava la ripeti
zione al rallentatore della par
tita di Cantù con la Forst. 
Pippo Faina, l'allenatore, ha 
chiesto il minuto di sospen
sione e ha chiamato i suoi 
giocatori. Sessanta secondi di 
fìtto conciliabolo e la partita 
ha cambiato volto. L'ordine 
era servire Hughes. Qualcuno 
ha obbedito e l'Innocenti ha 
vinto la partita. 

Sì, perchè la gara si è de
cisa al centro della lunetta. 
I bolognesi che hanno i loro 
punti di forza nei lunghi (Se
rafini, McMillen e Bertolotti 
messi insieme fanno 6 metri 
e 22 centimetri) sono crollati 
proprio quando l'Innocenti ha 
giocato sul suo americano. 
Hughes, servito a dovere, ha 
fatto quel che ha voluto con
tro McMillen, e Ferracini ha 
ridimensionato le pretese di 
Serafini. 

Colpita là dove proprio non 
si aspettava l'attacco la Sinu
dyne non ha retto e ha sco
perto i suoi limiti. Soprat
tutto in difesa dove Bertolot
ti era ancora più distratto 
del pur svagato Bianchi e 
dove McMillen fa tutto fuor
ché marcare l'avversario. Te
nuto conto che Serafini è len
to e Albonico non ha più gam
be per chiudere gli spazi, 
per l'Innocenti non è stato 
difficile recuperare lo svan
taggio e vincere. 
- Decisiva è stata anche la 

prestazione di Ferracini: pre
ciso in attacco (9 su 12) è 
stato perfetto in difesa sull'a
mericano dei bolognesi. Lo 
ha marcato strettissimo, sen
za commettere falli inutili, lo 
ha anticipato ogni volta che 
il gioco lo permetteva e per 
buona parte della ripresa lo 
ha reso inoffensivo. 

Chiuso lui, della Sinudyne 
resta ben poco. Per cui Bian
chi ha ripreso fiducia, e Bru-
matti si è divertito a inven
tare canestri. Su Iellini va 
fatto un discorso a parte. An
che oggi ha mostrato indeci
sione e paura di sbagliare, ma 
è sembrato1 anche migliorato. 
Bene ha fatto Faina a con
cedergli fiducia nel primo tem
po e a toglierlo nel secondo, 
nonostante il parere contra
rio di molti, quando la fati
ca gli avrebbe alzato le per
centuali di errore e abbassa
to notevolmente il già malan
dato morale. 

Iellini ha protestato per 
questo cambio, ma è stato 
proprio grazie a questa deci
sione che ha potuto fare un 
ottimo finale di gara e, tut
to sommato, uscire dai qua
ranta minuti di gioco con un 
bilancio positivo. Di Kim Hu
ghes si è già detto: i suoi ca
nestri hanno risolto la par
tita. Ha preso 17 rimbalzi, re
cuperato 6 cationi e realizzato 
10 tiri su 14. 

Una vittoria - importante 
quella di oggi per l'Innocen
ti, tre sconfitte consecutive 
forse avrebbero arrecato gra
vi danni. La squadra però ha 
saputo reagire e ha espresso 
il meglio di quello che oggi 
può offrire. 

Per la Sinudyne era un po' 
l'esame di ammissione alla ri
stretta conventicola d e l l e 
« grandi »: ha perso" con una 
Innocenti mezza disastrata e 
senza Bariviera, per il mo
mento lo scrutinio ha detto 
a bocciata ». 

Silvio Trevisani 

Sconfitti i reatini (84-83) 

Mobilquattro 
di un punto 
sul Brina 

MOBILQUATTRO: Ornati C. II. 
Orratl r . 9, Jara 33. Trippa X. 
r.iroMI. raprtti S, Guidali 14. 
Roda 1. V r m n r . Catrlhnl. 

BRINI: Sitarmi. Stagni 4. Vrn-
dnnfnf 9. LanrHkl 3*. Granari 
15. M**ml C. O r i m i II. Ba*tia-
twni 2. Alttthelli. Zampolini. 

ARBITRI: IUMM ed Esposito di 
FIrenzr. 

TIRI I.IRFRI: Brina 1S sm 18; M«-
Ml«wittrn 9 ira 14. 

RIETI. 3 novembre 
La Mobilquattro l'ha spuntata 

per il maggior volume di palloni 
giocati- Jura e Crippa hanno spa
droneggiato sotto le plance profit
tando dell'opaca giornata dei lun
ghi reatini. Masmi e Vendemmi, 
apparsi ben lontani dallo standard. 
Ed il fatto che Celioni e Laurtsky 
siano stati i migliori rimbalzisi i 
di casa la dice chiara sulla condi
zione di inferiorità in cui la Brina 
è venuta a trovarsi. Il punteggio 
per il vero non ha mai pesato ec
cessivamente né da una parte ne 
dall'altra, in quanto Laurtsky e 
Gennari si sono incaricati di far 
quadrare il conto quanto più pos
sibile. 

La Mobilquattro ha poggiato in
teramente il suo gioco sull'ameri
cano Jura apparso incontenibile e 
su Oergati P. preciso dalla media 
distanza. 

Nella ripresa tocca alla Brina 
prendere il largo. Jura appare fre
nato da tre falli a carico, mentre 
Laurtsky, Gennari e Orioni ini
ziano una sagra di canestri che la
scia pi e vedete un finale a favore 
dei colori di casa (massimo vantag
gio sette punti). Tuttavia la Bri
na non riesca a mantenere il co
mando delle operazioni e perde 
gradatamente il capitale accumu
lato. 

IBP-Brill 78-73 

Stroncate 
le ambizioni ì 
cagliaritane 

BRILL: Villrtti. Ferrilo. VascrIIari 
11. Serra 12, IV Rossi 8. Nizza 9. 
Lucarelli 4. Suttrr 39. Non en
trati: Mastio e Masia. 

I.B.P.: Quercia 33. Lazzari 15. To
rnassi 6. Rago 2, Corno 3. Mala-
rhin, Sorrnvin 36. Fervuti 4. 
Non entrato. Marracci. 

ARBITRI: Soavi di Bologna e Dal 
Fiume di Imola. 
NOTE: tiri liberi: per il BnlI 9 

su H: per la I BJ». A su 6. Usciti 
per cinque falli: De Rossi e Luca
relli. 

CAGLIARI. 3 novembre 
(r. r.) La IBP Roma ha colto 

un «accesso a sorpresa ' contro il 
Brill Cagliari e sai risaltato non 
c'è nulla da dire. 

Con questa «confitta i Cagliari-
tani danno forse definitivamente 
l'addìo alle speranze, inizialmen
te fondate, di battersi per una 
delle prime sei poltrirne. Hanno 
commesso ttn peccato di presun
zione, che coinvolge tatti indistin
tamente fin campo e fuori), e la 
pi esmuione. rome è accadalo og
gi. si paga a raro prezzo. 

Eppure per De Rossi e compa
gni le cose, dopo an certo affan
no iniziale, si erano messe subito 
bene, tanto da andare al riposo 
con nove ponti di vantaggio (45 
a M>, divenuti poi undici al 
terzo della ripresa (53-43). Ma 
proprio quando credevano oramai 
di stravincere si sono deconcen
trati al punto di perdere ben tre 
palloni in trenta secondi. 

II solo De Rossi cercava di sop
perire a tanto marasma, ma era 
costretto a gravarsi di falli ed a 
uscire definitivamente a 13*31" del 
sfrondo tempo. Mancando la fonte 
del gioco, ai romani non è resta
to che marcar bene Sutter (l'u
nico che tentava le conclusioni) • 
il gioca era fatto. -

Alco-Snaidero 95-77 

Me Daniels 
è grande 
ma è solo 

ALCO: De Vries 33. Bene» fili 33. 
Caglieri 8. Viola S. Arrigoni 13. 
Giauro 15. Biondi G. Detctag. 
Orlandi. Albertazzi. 

SNAIDERO: Mellita 3. Pierric 8. 
Giorno 8. raschini. Malagoli 14. 
Me Daniels 36. Cagnazzo 3. Bai-
sizzo. Natali ", Delle Vedove. 

ARBITRI: Carmina e Giuffrida. 

BOLOGNA. 3 novembre 
(g. m > - Indubbiamente Me Da

niels è un grandissimo giocatore, 
ma il suo apporto individuale con
diziona troppo il gioco dell'intera 
squadra, cosi anche oggi la Snaide
ro è stata seccamente sconfitta dal-
l'Alco «95 a 77). Praticamente non 
c'è stata gara. 

Gran partenza dell'AIco. che 
addirittura a! 13. conduce per 34 
a 12. La velocità dell'Ateo e gli 
schemi che quel marpione di Ni-
kolic ha saputo impostare danno i 
frutti sperati. Me Daniels è abba
stanza centrato nel tiro e riduce 
10 svantaggio, per cui al termine 
del tempo i bolognesi sono in te
sta di soli 10 punti (46 a 36). 

L'inizio della ripresa è favorevo
le agli udinesi che riducono io 
svantaggio: 48 a 43 al 3'. succes
sivamente De Vries si carica di 
quattro falli e c'è un po' di spa
vento fra gli uomini dell'AIco, 
che però si riprende subito. An
che i giovani Benevelli, Giauro e 
11 regista Caglieris (oltre all'ec
cellente De Vries) si fanno sentir» 
e l'AIco allunga vincendo netta
mente. 

La Sapori vince 62-59 

Manca il colpo 
(ma di poco) 

la Fag 
FAG: Fucile 33. Andrews 13. Gof

fi 4. D'Aquila 4. Scodavolpe S. 
TrctWan 3. Mosetti non entrato, 
Errico P 3. D'Amico 6. 

SAPORI: Sen<i non entrato. Cec
cherini 0, Franceschini II. Bar-

' lacchi 4. Ginsterini 5. Johnson 
19. fiorone 13. Dolfi non entra
to. Cosmelll 10. 

ARBITRI: Burcmlch di Venezia 
e Brunelli di Trieste. 

. NAPOLI. 3 novembre 
<g. s ) - Poco è mancato che 

da Napoli non venisse fuori sta
sera il risultato a sorpresa. 

K' otato indubbiamente rincon
tro migliore disputato dalla Fag. 
che «tasrra, con altri arbitri, a-
irebbe potato raccogliere la sua 
prima vittoria e far scomparire 
l'unico zero che ancora compare 
in classifica; ma. come detto. 
ha trovato dei signori Burcevich 
e Brunelli in serata nera che ne 
hanno combinate di tutti I colori, 
falsando quasi il risultato. Dopo 
un primo tempo ne bello né en
tusiasmante. che aveva visto una 
leggera supremazia degli espiti. la 
ripresa incominciava con I napo
letani che partivano decisi e Bette 
spazio di 3' accorciavano sceolMI-
mente le distanze. 

In queste lasso di tempo, dal V 
al 14' I napoletani s f ibrai a— 
far loro II risaluto: giocavano con 
velociti e prudenxa. mentre gli 
ospiti apparivano affaticati: sua 
rimediavano con la maggior e-
speriesna. Cosi si giungeva al V 
dalla fine con le squadre In pa
rità (58-58) col risultate aacerm 
tutte aperte: Barlurchl raceva 
centro eV-58, col pubblico che In
diava a squarciacela I propri be
niamini e pece dopo erano dee 
tiri liberi di Fucile: ne falliva uno 
* saltava il pareggio per 1 tesasi 
Bvupleauentarl, 
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